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Terrorismo 
La Falange 
minaccia 
«Colpiremo 
a Roma» 
• i Una nuova rivendicazione dell'agguato del 4 gen
naio scorso a Bologna, nel quale furono uccisi tre carabi
nieri, è arrivata alle 12,10 di ieri alla redazione romana 
dell'Agenzia Ansa Al telefono la voce di un uomo senza 
particolari inflessioni dialettali. «Parlo a nome della "Fa
lange armata" - ha detto - L'uccisione dei tre carabinieri 
di Bologna non era il nostro obiettivo politico Colpiremo 

, di nuovo a Roma. Le nostre armi le conoscete, seguiran
no altre rivendicazioni Chiediamo una maggiore "ugua
lità" nelle liberazioni dei detenuti politici Ci faremo ri
sentire» Poihanattaccato 

Il testo della telefonata di rivendicazione, registrata dal 
centralinista dell'Ansa, è stato consegnato ai dirigenti 
della Dlgos che ne stanno ora vagliando l'attendibilità 
Anche per quanto riguarda il -passaggio, nel quale ven
gono annunciate nuove azioni terroristiche a Roma, un 
elemento che non compariva nelle precedenti rivendica
zioni dell'attentato da parte della «Falange armata». 

Potetti accusa 
«Dominano 
i comportamenti 
mafiosi» 

Il cardinale vicario 
fa il bilancio del Sinodo 
«La città è indifferente 
consumista e individualista» 
Il vescovo Boccaccio dice... 
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In 260 a un passo dal licenziamento, trattative in alto mare 

Il ministro scarica la Fatme 
Il governo ha detto «no». 1 260 «di più» della Fatme 
non hanno ottenuto la proroga della cassintegrazio-
ne. Anzi, la «mediazione» di Donai Cattin ha avuto 
l'effetto di complicare ancora di più la situazione. Oi 
latto, i 260 ora sono fuori dell'azienda. I sindacati 
sperano ancora di riuscire a trovare una soluzione, 
ma ormai i tempi sono strettissimi. Stamane assem
blea ai cancelli. 

CLAUDIA ARLCTTI 

• f i Niente da fare per la Fat
ma. 1260 dipendenti, che nelle 
uhime settimane hanno rice
vuto la lettera di licenziamen
to, per l'azienda non «esisto
no, più. Ieri mattina, intatti. Il 
governo ha negalo la proroga 
alla casslntegrazlone, scaduta 
il 31 dicembre, e la direzione 
aziendale ha ribadito U proprio 
rifiuto a revocare i licenzia
menti. «Tutto come prima. An
zi, peggio di prima*, ha com
mentato Emiliano Cerquetani. 
della Rom-CglL 

Atteso da settimane, rincon
tro di ieri mattina tra sindacati, 
direzione e un portavoce del 
ministro Callo Donai Calilo, ha 

complicato ulteriormente la si
tuazione. La «mediazione» del 
ministro, di latto, non c'è stata. 
E. soprattutto, non é arrivata la 
proproga della CIg, che avreb
be consentito al «di più» di ri
manere in qualche modo «ag
ganciati» all'azienda dell'Ana-
gnina, se pure in qualità di cas
sintegrati. 

Ancora Cerquetani. «Il rap
presentante del ministro ha 
avanzato obiezioni "tecniche" 
alle nostre richieste E non ha 
considerato che la Fatme deve 
il suo rilancio alla oculatezza 
con cui. grazie ai sindacati, fi
nora e stata gestita la Cig. Re
stava da risolvere quest'ultimo 

problema. Invece, abbiamo 
trovato un muro» 

Che cosa succederà adesso? 
I sindacati sperano in un «rav
vedimento' dell'azienda e del 
governo. L'obiettivo resta an
cora la proroga della cassinte
grazione. Ma i tempi, a questo 
punto, sono strettissimi. U 10 
febbraio scade II termine ulti
mo per ottenere la «disoccupa
zione speciale»' con questo 
pmvecUmento, gli ex cassiMe»n.. 
grati riceverebbero circa otto-
centomila lire al mese fino ad 
agosto Ma non avrebbero la 
minima speranza di poter tor
nare a lavorare Cosi, la •disoc
cupazione speciale» è una 
non-soluzione, che I sindacati, 
per ora. preteriscono non con
siderare faranno un altro ten
tativo con I azienda. Poi, prima 
del 10 febbraio, torneranno 
tutti al tavolo delle trattative, 
giacche il ministero s'è detto 
•disponibile per un altro In
contro». 

La direzione della Fatme, 
però, non sembra Intenzionata 
a recedere dalle sue posizioni 
Ieri i rappresentanti dell'azien
da hanno ribadito la proposta 

- avanzata qualche giorno fa -
di operare uno «scambio» La 
Fatme è disposta a reintegrare 
cinquanta persone (coinè ad
detti alle pulizie), che prende
rebbero il posto del 62 dipen
denti della "Nordica-. La "Nor
dica", naturalmente, scompa
rirebbe dalla, scena. «Una pro
posta che è un Insulto», hanno 
commentato I sindacati, «non 
accetteremo mai». Ancora, la-
direzione ipotizza la costitu
zione di una «agenzia di collo
camento», cui parteciperebbe
ro anche I rappresentanti del 
Comune e della Regione, con 
Il compito di individuare nuovi 
posti di lavoro I sindacati sono 
disposti a discuterne ma, In 
realta, l'«agenzla> resta qualco
sa di Indefinito dove avrebbe 
sede7 con quali poteri opere
rebbe? che possibilità ha di 
funzionare davvero? Questi in
terrogativi, finora, non hanno 
avuto una risposta. 

In questi giorni di assemblee 
e di Incontri, altre Ipotesi sono 
cadute. Il 4 gennaio. Franco 
Carraro aveva partecipato a 
un'assemblea del dipendenti 
Fatme, dicendosi «solidale con 

I cassintegrati» Di fatto, aveva 
smentito te voci sulla possibili
tà che 11 Comune o le munici
palizzate potessero assumere 
parte dei «di più». Il sindaco se 
n'era andato dicendo. «Non 
spetta al Campidoglio levare le 
castagne dal fuoco a un'azien
da che e in buona salute». 
Qualche settimana la, la dire
zione aveva detto «no» a un'al
tra proposta.fofmulata dai sin
dacati, secandocul alcuni cas
sintegrati avrebbero potuto 
trovare posto nelle due mini-
società Fatme, che ancora la
vorano con le vecchie tecnolo
gie. 

Nell'azienda sull'Anagnina 
la mobilitazione continua 
Questa mattina alle otto e 
mezza, davanti alla Faune si 
terra un'assemblea Lesilo ne
gativo del «vertice» al ministero 
del Lavoro ha già avuto un pri
mo effetto. L'azienda ha avver
tito che i cancelli resteranno 
chiusi e che la sala-nunioni 
non sari disponibile. L'assem
blea si farà, ma fuon dello sta
bilimento. Quei 260 cassinte
grati, per l'azienda, sono già 
degli «ex» 

«Via gli immigrati 
dall'ex pastificio» 
La De propone 
case provvisorie 

•L'utilizzazione immediata di strutture ricettive già funzio
nanti" da repenre anche attraverso requisizioni tempora
nee Soluzioni provvisorie, in attesa che amvi in porto il 
piano per gli immigrati presentato dal Comune alla Regio
ne e da questa sottoposto alla presidenza del consiglio La 
segreteria della De romana, riunita Ieri, ha proposto inter
venti d'emergenza per la Pantanella, oltre al censimento di 
tutti gli stranieri e all'allontanamento dall'Italia di quelli pri
vi di permessi di soggiorno I democristiani si sono detti fa
vorevoli all'assegnazione di alloggi provvisori, per i quali gli 
extracomumtari ospitati dovrebbero corrispondere un tic
ket La proposta è stata girata al sindaco dall'assessore ai 
servui sociali Giovanni Azzaro. che l'ha sottoposta anche 
al prefetto ribadendo la «necessità di uno sgombero im
mediato dell ex pastificio. Ieri mattina, intanto, con la 
consegna all'Acer delle autorizzazioni necessarie alta co
struzione dell asilo, Franco Carraro (nella foto) ha inaugu
rato i lavon per la «Celio Azzurro» distrutta la scorsa setti
mana in un incendio DI razzismo e degrado si è parlato 
ancora in un'assemblea a Villaggio Globale, a cui hanno 
partecipato associazioni di immigrali e di penfena. Infine 
questa sera al Pantheon, manifestazione contro il razzi
smo Hanno adento, tra gli altn, «Roma la città futura». «Ne
ro e non solo» e gli extracomumtari della Pantanella, che 
hanno assicuratola loro partecipazione anche al corteo di 
domani. 

Respinto 
daltar 
il ricorso 
di quattro tifosi 

Non potranno frequentare 
gli stadi e tutti I luoghi della 
provincia dove si svolgono 
manifestazioni sportive. Il 
Tar ha respinto la richiesta 
di sospensiva di quattro Ufo-
si romanisti, coinvolti negli 

—~~~~""~"—"—"~-"- incidenti del 30 settembre 
scorso su un treno che riportava nella capitale 400 tifosi 
dopo l'incontro Inter-Roma Rocco Pasquale, Massimo 
Cercaci, Massimiliano Di Natale e Simone Cipnani, tutti 
studenti, faranno ora ricorso al consiglio di Stato I quattro 
giovani, insieme ad altn 93 tifosi, dovranno rispondere a 
Bologna dell'accusa di aver distrutto alcune vetture del tre
no Ma uno di loro, Simone Cipnam, si difende «Non sono 
romanista, ufo per la Lazio» 

In fiamme 
un vagone 
dove dormono 
due senzatetto 

Il ministro Carlo Oonat Cattin 

Il vagone di un treno In di
sarmo, parcheggiato sui bi
nari della stazione Tiburti-
na. è bruciato la scorsa not
te. Al suo intemo si erano ri
fugiati due senzatetto. Con-

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ cetto Contino, siciliano di 
••»•»»»•»»»»•»»•»•*•»•»••»•«•••»• 41 anni, e Ben Salari Eacwtt, 
tunisino di 26, che sono riusciti a fuggire prima che le fiam
me si propagassero, restando leggermente intossicati dal 
fumo, I vigili del fuoco ipotizzano che a provocare l'incen
dio possano essere state delle candele lasciate accese dai 
due uomini. 

Ruba un borsello 
aNicolinl 
e finisce 
in manette 

Tornato a Roma da Bolo
gna, era stato derubato di 
un borsello, lasciato per 
qualche attimo incustodito 
alla stazione Termini Rena» 
to Nicollnl, deputato e ca
pogruppo del Pei- al Campi
doglio, si è presentato al 

box deicarabinieri per denunciare il furto II borseggiatore, 
un colombiano di 29 anni. Orlando Alfonso Satom Lopez, 
era già stato catturato con la refurtiva. Una pattuglia dei ca
rabinieri lo aveva sorpreso mentre si allontanava dalla sta
zione. 

Ex allievo 
spaccia eroina 
in una scuola 
Arrestato 

Scavalcava il muro di cinta 
e girava nel giardino della 
scuola. Movimenti sospetti 
che hanno messo in allar
me preside e insegnanti del
la «Aldo Manunzio», una 
scuola media di Montesa-

""""••••^•••••^••^•"•••••" ero Marco Muzi è stato tro
vato in possesso di due dosi di eroina, mentre altre 22 sono 
state trovate nascoste nel giardino della scuota. Il ragazzo è. 
stato arrestato. 

MARINA MASTROLUCA 

Oggi decide il Tribunale della libertà 

Gettò via i neonati 
Istanza di scarcerazione 
Il Tribunale della liberta decide questa mattina se 
Marianna Digio Battista, accusata di aver ucciso i 
suol due gemelli appena partoriti in un bagno del 
San Camillo, dovrà attendere il processo in carcere. 
Tre i punti principali della difesa: non c'è stata pre
meditazione, non c'è pericolosità sociale e ci sono 
invece una serie di «errori diagnostici che hanno "fa
vorito" l'evento». 

AtiaéANbRAfMDUiT 

• i Questa mattina il Tribu
nale della libera dedde se Ma
rianna Digio Battista, accusata 
di duplice omicidio volontario 
aggravato e dichiarata social
mente pericolosa, dovrà atten
dere il processo in carcere o 
fuori. Il suo avvocato. Vincen
zo Mintemi, ti presenta all'u
dienza con una difesa centrata 
su ire punti Quando la mattina 
di Santo Stefano la donna, 
chiusa nel bagno del reparto 
Costipino dar San Camillo, 
pallori e gettc* nel secchio del
la spazzatura due gemelli, lo 
fece senza premeditazione 
L'avvocato contesta anche la 
pericolosità sociale e sottoli
nea la «concatenazione di er
rori diagnostici che hanno "fa
vorito" l'evento». Intanto Ma-
rianna Digio si è ricordata «Uri 
particolari delle cure dello 
scorso anno, con ripetute dia
gnosi di menopausa precoce 
dovuta al diabete. 

W^i 

ihs 
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Al San Camillo, a Natale, 
nessuno si era accorto che 
quella donna, ricoverata per 
mal di pancia la sera prima, 
fosse incinta 1 vari sanitari che 
l'avevano visitata si sono ap
pellati unanimi all'obesità Ma
rianna Dialo, 41 anni, pesa 11S 
chili ed e alta 1 metro e 60 
•Non sapevo proprio di essere 
Incinta - ha spiegato la donna 
- e quando è successo mi so
no vergognata Ma erano mor
ti U ho buttati per non far sa
pere nulla ai parenti» Fatta 
l'autopsia, il 28 dicembre il 
medico legale Enrico Bottone 
dichiarò che uno del due ge
melli era malformato e al 99% 
già morto da più di un mese, 
mentre l'altra, una femmina, 
era ben fatta e al 90% viva al 
momento della nascita Nelle 
stesse ore. Marianna Digio 
spiegava che l'estate scorsa 
era andata dal medico proprio 
perchè non aveva più il ciclo 

mestruale. Ma lui le avrebbe ri
sposto che era colpa del dia
bete Giuseppe Spadaio, inter
pellato dal giudice, ha negato. 
Ora la Digio si è ricordala an
che di una visita e un'ecografia 
fatte al San Camillo verso la fi
ne dell*89, con diagnosi di 
•prolasso uterino, utero retro
flesso, inizio menopausa». 
Cuoca In un ristorante del Por-
tuense, separata, con una fi
glia di 16 anni e una relazione 
con un uomo sposato, Marian
na Digio e originaria di un pae
sino abruzzese, Carsoli, dove a 
dodici anni venne violentata. 
Nove mesi dopo partorì a Ro
ma. Un bambino morto e mal
formato. Ma la richiesta di li
bertà dell'avvocato non si basa 
sul suo passato Mlliteml sotto
linea che l'atto non è stato cer
to premeditato, altrimenti la 
donna non sarebbe mai anda
ta in ospedale. Contesta poi la 
volontà omicida, l'acqulstzlo-
ne come dato certo della 'sop
pressione dei due neonati» e la 
pericolosità sociale, di solito ri
servata a chi potrebbe com
mettere gravi delitti a mano ar
mala, contro l'ordine costitu
zionale, di criminalità organiz
zata oppure della stessa specie 
di quello per cui si procede E 
sottolinea infine il lato patolo
gico di tutte le gravidanze di 
diabetiche, in cui il tasso di 
mortalità prenatale e perinata
le ( durante e subito dopo il 
parto) e molto alto 

•——————• L'abuso di chi ha smantellato i cinema resta impunito 

Meloni dà la colpa ai suoi vigili 
«Ordinai di chiudere l'Esperò» 
Un mese fa l'assessore alla polizia urbana ordinò la 
chiusura del magazzino d'abbigliamento sorto abu
sivamente al cinema «Esperò». Cosi Meloni scarica 
le responsabilità sui suoi vigili urbani. Ma nel cine
ma di via Nomentana, come anche aU'«Anìene», l'a
buso continua. «Prendersela con t vigili è facile, Me
loni ha i mezzi per scoprire perchè la sua ordinanza 
non è stata eseguita: lo faccia», dicono all'Ami. 

CARLO FIORINI 

• f i Fino a ieri degli abusi 
commerciali e edilizi ai cine
ma Espero e Aniene giurava di 
non saperne nulla. Ma ieri, 
l'assessore alla polizia urbana 
Piero Meloni, in una lettera In
dirizzata al nostro giornale, ha 
fatto sapere che lui, un'ordi
nanza di cessazione dell'attivi
tà commerciale al cinema 
Espero, dove è stato allestito 
ed è in funzione un magazzino 
all'ingrosso d'abbigliamento 
senza licenze commerciali In 
regola e senza II cambio di de
stinazione d'uso, l'ha firmata il 
12 dicembre scorso Detto fat
to la responsabilità e scaricata 
su chi quell'ordinanza non ha 
applicato i vigili urbani dei 
quali l'assessore è responsabi
le. Invece sul caso del cinema 
Aniene, dove è in corso l'alle
stimento abusivo di una mega
sala da biliardo, l'assessore di
ce di aver avviato I «necessari 

approfondimenti». 
Ritengo opportuno segnala

re che con mia ordinanza n. 
238/90 del 12 12.90, alla socie
tà "Visa Diffuslon" (che da 
due mesi ha aperto il magazzi
no all'Ingrosso di abbigliamen
to n d r.)- ha scritto ieri Meloni 
- è stato ordinato di cessare 
l'attività abusivamente eserci
tata. In forza degli art. 33 e 60 
del regolamento di Polizia ur
bana e dell'art. 24 della legge 
11 6 71 n 426» Ma evidente
mente la -lotta- degli articoli 
citati dall'assessore nessuno 
l'ha fatta rispettare. Alla segre
teria del comandante France
sco Russo nspondono imba
razzati per II fatto di non poter 
rispondere e dare spiegazioni 
•Provate a rivolgervi al coman
dante del gruppo della IV Cir
coscrizione.- dicono - se l'as
sessore ha firmato l'ordinanza 
la competenza dell'intervento 

Piero Meloni 

è loro». In IV Circoscrizione, 
appena si pronuncia il nome 
•Espero» il silenzio e d'obbligo 
«Non posso dire nulla. - ri
sponde il signor Massarotti. co
mandante del gruppo dei vigili 
- semi fa un'altra domanda at
tacco la cornetta!» La vicenda 
Espero è top-secret. Ai consi
glieri circoscrizionali della 

commissione, che avevano 
chiesto tutte le pratiche relati
ve al caso del cinema smantel
lato con l'abuso, il capo circo
scrizione ha fatto sapere che 
non possono visionarle «Le 
pratiche d'ufficio possono es
sere visionate solo dagli inte
ressati - ha scritto in una lette
ra al consiglieri e al presidente 
della commissione U dirigente 
della circoscrizione dottor Fe
derico Zuccari - le commissio
ni e il consiglio possono farlo 
solo per la formulazione di pa
reri e solo per le parti necessa
rie a tale incombenza». E in
tanto gli abusi vanno avanti 
•Prendersela con I vigili è faci
le, - dice Lorenzo Catone del
l'Ami, l'associazione della po
lizia urbana - ma l'assessore 
Meloni ha tutti i mezzi per veri
ficare I motivi per I quali la sua 
ordinanza non e stata applica
ta» 

«È allucinante che non si 
faccia nulla per arginare la 
moria di sale cinematografi
che. - ha detto Ieri Armando 
Atvlti, della CglI spettacolo -
eppure l'assessore alla cultura, 
in un incontro che abbiamo 
avuto con la commissione 
consiliare ti è impegnato a ri
chiedere in consiglio il blocco 
dei cambi di destinazione d'u
so per tutte le sale in attesa di 
un plano organico» 

Golfo 
Per la pace 
domani 
in corteo 
• • «L'Italia ripudia la guer
ra», per dirlo, da tutto 11 paese 
sabato prossimo arriveranno a 
Roma migliaia di persone La 
manifestazione. Indetta dalle 
associazioni pacifiste, si con
cluderà in piazza San Giovan
ni. Il corteo contro la guerra 
partirà da piazza della Repub
blica alle 14.30 e sfilerà pervia 
Cavour, via dei Fori impenali, 
via Labtcana e via Emanule Fi
liberto. Alla manifestazione ha 
aderito il partito comunista. Il 
comitato federale del Pel, che 
l'altro ieri ha approvato all'u
nanimità un documento di 
adesione ai contenuti e alla 
piattaforma della manifesta
zione (e non a maggioranza 
come erroneamente era stato 
scritto Ieri), ha rivolto un invito 
alle sezioni territoriali affinchè 
sospendano i congressi per 
permettere la partecipazione 
alla manifestazione. In queste 
ore in cui aumentaro le preoc
cupazioni per la crescente ten
sione nel golfo, al comitato 
promotore della manifestazio
ne giungono dalla capitale un 
gran numero di adesioni di 
consigli di fabbrica, scuole e 
singole personalità. Anche nu
merosi dirigenti della Cgil. tra i 
quali il segretario regionale 
FuMo Vento e quelli di Roma 
Savo Messina e Mario Di Luc
cio, hanno aderito a titolo per
sonale alla manUestazione 

Palaexpo 
Antiquari 
in arrivo 
dal mondo 
• s i Roma, capitele mondiale 
dell'antiquariato. Dall'I 1 al 26 
maggio 11 Palazzo delle Esposi
zioni di via Nazionale aprirà le 
porte agli «Antiquari dal mon
do» L'iniziativa * dell'assesso
rato alla cultura del Comune e 
deU'«Ars antiquaria» 

Cento antiquari di circa tren
ta paesi espositori si incontre
ranno in primavera per offrire 
al visitatore una vetrina dell'ar
te Intemazionale. «Non è una 
mostra mercato - ha precisalo 
l'assessore Battistiizzl -. Ogni 
paese, regione o nazione avrà 
la sua "isola di rappresentan
za" senza una vendita diretta». 
«Sarà, insomma, un viaggio 
nelle epoche • ha spiegato Lui
gi Bellini, presidente e organiz
zatore della rassegna- La Spa
gna, per esemplo, rappresen
terà II XVII secolo, la Toscana il 
Rinascimento Ma sarà Roma 
ad avere lo spazio pio grosso». 

Il giorno deirinaguraztone è 
prevista anche un'asta di beni-
licenza a favore dell'Unicef. La 
serata sarà ad inviti 11 ricavato 
degli oggetti messi a disposi
zione dagli antiquari verrà in
vestito per il progetto «Bama-
ko», che mira a creare nei pae
si africani strutture permanenti 
di assistenza per l'infanzia. A 
condurre l'asta sarà, forte. Al
berto Sordi, il popolare attore 
romano 

l'Unità 
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